
Lìk IL Caplt. XXX. 7
trovò che quefte non ohrepaflavano i limiti

del loro oraiontQ .

Sono queft' Ifolani di mediocre datura ,'

e {: ttili ; e ve ne fono molti affai piccioli,

ve.^endofene ben pochi grofli e robufti •

Nìn videfi a Tanna uomo alcuno di grati

corporatura ; ma fono bensì tutti pieni dì

fuoco e di vivacità, e hanno il nafo lar-

go, e gli occhi grandi e dolci . Sono effi

Dure , come tutti gli altri popoli dei Tro-
pici , agili e ben difpofti , braviffimi nel

maneggio delle loro armi , ma si nemici

della fatica, che non vollero mai ajutare

y\\ Europei in qualfivoglia operazione. Que-
ìà dichiarata inclinazione air ozio manife-

ieftafi poi principalmente dall' indegna ma-
tiera , con cui trattano le loro donne , le

quali potrebbero quafi chiamarfi le loro

bftie da foma . Vide il noftro Capitano

canminare una di quefte fventurate con
ur groffo involto , oppure con un figlio

adloffo , e tenere infieme un altro gran

fag:)tto fotto al braccio , nel tempo che

un giovine che la precedeva , non portava

altro in mano che una mazza ovvero
una lancia . Offervarono ancora fovente
gì' liglefi alcune picciole compagnie di

donre cariche di radici , e di frutti ,

abbejchè nulla vi foffe di piìi raro , che

incortrare un uomo con qualche forta

di p«fo .
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